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// seguenti brano di F. Engels 
è tratto da * La guerra dei con­
tadini in Germania » (ed. « Unta-
scita », 1949. L, 200), con cut 
£ngt!$, tracciando la lotta di dal­
ie in Germania nel '500, e mrl-
tendala in confronto con la lotta 
politica degli anni seguiti al IHéi. 
ha compiuto un modello di storio-
grafia marxista, 

- D a l m o m e n t o in cui In d ichia­
raz ione di guerra di Lutero contro 
la gerarchia c a t t o l i c i mise in 
m o v i m e n t o in ( ìrrmai i in tutti gli 
e l ement i de l l 'oppos iz ione , non era 
p a s s a t o un a n n o senza c h e i con­
tadini si fn< ersero m a n t i con le 
loro r ivend ica / inn i . Uni 1518 al 
1523 nel la S e h a N'era e nell 'Alta 
S v e \ i a fu un succederai senza 
tregua di insurrezioni locali . Q u e ­
ste insurrezioni presero un carat­
tere s i s t emat ico a partire dal la 
p r i m a v e r a del H24. Nel l 'apri le di 

3nel l 'anno i contadin i deH'ahhnzia 
i Marchia i si rifiutarono di c o m ­

p i e r e s e n i / i e prestazioni feudal i ; 
nel m a g g i o i contadin i di S. Min-

f;io si rif iutarono di pagare i tri­
lliti inerenti al s e r v a g g i o ; n d lu­

g l io e ne l l 'agosto insorsero i c o n ­
tadin i di T h u r g a u e furono ricon­
dot t i nlln c a l m a in parte dal la 
m e d i a z i o n e dei zurighesi , in parte 
da l la bruta l i tà del la confedera 
z inne , che ne fece g iust iz iare pa 
rocchi . F ina lmente , nel langravia 
to di St i ih l ingen s c o p p i ò una 
insurrez ione dec i s iva che può es­
sere cons iderata c o m e l' inizio ef­
fe t t ivo della guerra dei contadini. 

I contad in i di St i ih l ingen im­
p r o v v i s a m e n t e rif iutarono di coni-
f)iere le loro prestazioni per il 
nngrnvio , si radunarono in forti 

s ch iere e il 24 ot tobre del 1324, 
so t to In condot ta di G iann i Mai ler 
v o n Bulgenhnch , marc iarono su 
W n l d s h u t . Q u i . in c o m u n i o n e con 
i borghes i , fondarono una fratel-
Innza evnnge l i cn . Furono mandat i 
emissar i in Al saz ia , nel la regione 
de l la Mosel ln , in tutta l'alta Re 
nan in e nel ln Frnnconin , per fare 
en trare i contadin i nel la lega, e 
qua l i scopi de l la lega furono p io -
c l a m a t i : l 'abol iz ione del la feuda­
l i tà , In d i s truz ione di tutti i ca ­
stel l i e di tutti i c o n v e n t i e l'nbo-
Iiz ione di tutti i sovrani a ec iv -
7Ìone del l ' imperatore . 

La so l l evaz ione g u a d a g n ò rapi­
d a m e n t e terreno in tutto l 'attuale 
a l t o Hnden. 11 pan ico invase la 
nob i l tà de l l 'Al ta S v e v i a , po iché 
le sue forze mil i tari erano impe­
g n a t e in Ital ia , nel la guerra c o n ­
tro Francesco I di Franc ia . Non 
le restò c h e tirare a lungo le cose 
con de l le trat tat ive e, frattanto, 
s c o v a r e del d e r - r o e arruolare 
t ruppe , s i cché fosse tanfo forte da 

f»oter punire i contadin i per 'a 
oro temerar ie tà « c o l ferro e col 

fuoco , con il s a c c h e g g i o e la stra­
g e >. D a a l lora ha inizio quel 
t r a d i m e n t o s i s temat ico , quel l 'abi­
tua le m a n c a n z a di parola , quel ­
l 'astuzia, per cui si d is t inse In 
nobi l tà durante tutta In guerra 
dei contadin i e c h e fu la sua 
a r m e più forte c o n t r o i c o n t a d i n i 
n o n uniti e mnle organizzat i . Si 
in tromise In lega s v e v a c h e coin-

1>rendevn i pr inc ip i . In nobi l tà e 
e c i t tà imperia l i del la G e r m a n i a 

sudocc identn le , mn senza garan­
tire ni c o n t a d i n i de l le concess ion i 
pos i t ive . Perc iò i contad in i r ima­
sero in ag i taz ione . G iann i Miiller 
percorse , dal "M) se t tembre ,illa 
m e t à di ot tobre , tutta la S * U a 
N e r a s ino a U r a c h e a F u r t w a n -
gen , por tò la s u a sch iera s ino a 
3.500 uomin i e c o n ques ta si a c ­
c a m p ò a F w n t i n g e n . 1̂ » nobi l tà 
n o n potevn disporre di p i ù di 
1.700 uomin i r per g iunta spnrpa-
gl iat i . Fu d u n q u e cos tre t ta ad 
a d d i v e n i r e a u n armis t i z io , c h e 
fu c o n c l u s o nel c a m p o di E w a -
t ingen . F u r o n o promess i ni con­
tad in i un a c c o r d o a m i c h e v o l e . 
t rat ta to d i re t tamente da l l e part i 
In cau=n o d a arbitr i , e un' istrut­
toria su i Ioni rec lami da svolgers i 
ne l tr ibunale regionale di S l o -
c k n e h . Cos ì sin le t ruppe del la 
nob i l tà c h e i contadin i si sciolsero. 

I contad in i si a c c o r d a r o n o su 
diec i art icol i , la cui a p p r o v a z i o n e 
a v r e b b e d o v u t o rs«erc richiesta 
a l t r ibunale di S t o c k a c h . Quest i 
art ico l i e r a n o m o l t o moderat i . 

I n v e c e In nobi l tà , non appena 
i c o n t a d i n i furono ritornati n 
c a v i . pretese subi to c h e ripren­
dessero le prestaz ioni c h e crono 
in contesa , e c iò s ino n q u a n d o 
i l t r ibunale non a v e s s e deciso . 
N a t u r a l m e n t e i contad in i si rifiu­
tarono e r inv iarono i s ignori a l 

tr ibunale . S c o p p i ò di n u o v o il 
confl i tto, i contadin i tornarono a 
riunirsi e i principi e i s ignori 
concentrarono le loro truppe. 
Q u e s t a volta il m o v i m e n t o si 
sp inse più avant i , s ino a oltre­
passare la Hisgovin e n penetrare 
profondnmente nel Wùrt temberg . 

Alla fine di d i c e m b r e ebbero 
inìz io i dibatt i t i davant i al tri­
buna le di S t o c k a c h . I contad in i 
protes tarono perchè il tr ibunale 
era c o m p o s t o di soli nobil i . Per 
risposta si lesse loro una lettera 
di nomina imperiale . I dibatt i t i 
si protrassero a lungo e frattanto 
i nobi l i , i principi e la lega svevn 
si armarono. L'arciduca i crdi-
nnndo ordinò il m a s s i m o sforzo 
contro i contad in i l ibe l l i . Si do-
vexauo catturare, sottoporr" alla 
tortura, uccidere senza misericor­
d ia : si d n v e \ a n o s terminare nel 
m o d o più sp icc io , bruc iare e de 
vasta re i loro beni e le loro so­
stanze, cacc iare dal paese i loro 
figli e le loro mogl i . Si vede come 
i principi e i s ignori r ispettassero 
l 'armistizio e che cosa intendes­
sero per a m i c h e v o l e m e d i n z i m e e 
istruttoria dei reclamiI 

CANTON — Una stratla della c i t t ì pavesata a festa. In alto, al cen­
tro, domina una grande bandiera rossa, con le caratteristiche stelle in 
oro. Sopra sono due ritratti di S u n Yat Sen e Mao Tse Dun. Tutta 
Canton è pervasa da una atmosfera di gioia profonda. Le strade ap­
paiono più che mai animate: non c'è più l'atmosfera di terrore > che 
il Kuomindan con il suo apparato poliziesco vi aveva instaurato: 

Canton Oggi respira l ibe ramente un'aria diversa 

DIETRO LA TESTATA DEL "MOMENTO,, 

Vendesi giornale 
al migliore offerente 

Un improvvisa camhiamonto di nnsliana - Lolla pop la nwarchin: 
Tapini jp. hallo l'on. Andrnnlli - Un " ormaliao,. divinità (insilila 

Mercoledì sette d icembre un 
breve annuncio appaiso nella pri­
ma pagina del « Momento » comu­
nicava ai lettori c h e il vecchio di ­
rettore Gino Bruti era stato sosti­
tuito da Giancarlo Vigorell i . Il 
cambio della guardia era avvenuto 
in seguito al mutamento della ge ­
stione amministrativa del giornale. 
In altri termini il padrone del quar­
to giornale .< indipendente * di R o ­
ma, piccolo capitalista inopinata­
mente assurto al rango di editore, 
era stato costretto a disfarsi del 
p iopr io quotidiano vendendolo al 
maggior prezzo possibile al migl io­
re offerente. 

Il migliore offerente era la D e ­
mocrazia Cristiana. Da parecchi 
mesi il massimo dir igente della 
SPES, il *. giovanissimo.» Giorgio 
Tupini aveva posato gli occhi sul 
« Momento » e seguiva con la mas-
s n i a attenzione le v icende ammi­
nistrative di Reatino Caiboni . Sei 
milioni al mese di deficit costitui­
vano la palla di p iombo che tra­
scinava il giornale verso il fal l i ­
mento e per paga ie questi debiti 
l'editore, dopo aver invano bussato 

a varie porte, pensò di vendere 
una delle rotative de l la sua tipo­
grafia. 

Dal giorno in cui la Direzione del­
la D. C , di fronte ni progressivo 
indebolimento della stampa del 
partito aveva deciso la conquista as­
soluta del le testate « i n d i p e n d e n t i » , 
Topini junior era in attera del m o ­
mento favorevole. Manovrando at­
traverso un amico del Carboni, 
l'avv. Crostarosa, la Democrazia 
Cristiana assunse a s u o carico i 
debiti contratti dall 'amministrazio­
ne del « M o m e n t o » . L'emissario 
d< Ila SPES naturalmente fece cre­
dere a Carboni che .. ì suoi potenti 
amici . , miravano solo ad acquietare 
per una loro azienda tipografica la 
rotativa che l'editore voleva v e n ­
dere. Gli impegni finanziari de l 
giornale « ind ipendente . , si trasfe­
rirono cosi a poco a poco e per 
somme sempre più alte nelle capaci 
casseforti di r iazza del Gesù. Ma 
alla scadenza Tupini foce sapere al­
l'editore che poteva tenersi la ro­
tativa perchè la Democrazia Cri­
stiana pretendeva invece la testata 
de l giornale. 
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VELIO S P A N O AL S E G U I T O D E L L E TRUPPE DI MAO TSE DUN 

Cinque giorni di festa a Canton 
Storia di una città schiavizzata da quattro famiglie - Il Kuomindan voleva una capi­
tale "scettica,, - Aria nuova per il 7 Novembre in città - Una sfilata indimenticabile 

Questa corritpondenza di Spano 
ci i giunta dalla Cina con notevole 
ritardo rispetto alla altre tinora 
pubblicate. Riteniamo però di lare 
egualmente cosa gradita ai lettori 
pubblicandola. 

VII 
C a n t o n 11 n o v e m b r e . 

In dicci giorni q u e s t a c i t t a sem­
bra cambiata. Vi si respira una 
nuova atmosfera. Dal 7 novembre 
si sta levando dalle strade come 
un vento di festa e abbiamo po­
tuto «edere, p i o n i o p e r g iorno far­
si p i ù grande e p i ù l ieta la p a r t e -
cipazione d e l popolo. Canton ri­
sorge da un torpido i n c u b o c h e è 
durato cen t 'ann i . 

Qui a Canton Ciang-Kai-Scek 
ha fatto que l lo c h e M u s s o l i n i ave­
va tentato di fare a R o m a . Qui ti 
r e p i m e del Kuomindan e delle 
Quattro famiglie aveva voluto sta­
bilire la sua cittadella instauran­
dovi progressivamente un regime 
totalitario che escludev q u a l s i a s i 
critica o qualsiasi riserva. Nessun 
mezzo è stato risparmiato: le q u a t ­
t r o famiglie e i loro pidocchi p i ù 
grossi (i generali, i funzionari, i 
finanzieri che costituivano lo sta­
to maggiore di Ciang, la corte del­
l'ultimo satrapo cinese, il consi­
glio della corona del re d e i « com-
prador ») hanno tutto messo in 
opera per penetrare di se s t e s s i e 
d e i loro interessi p i ù s u d i c i la vi­
ta dell'intera città. Tre diverse 
organizzazioni della p o l i z ì a segre­
ta hanno lavorato per anni a cor­
rompere la città, comprando i ce r ­
v e l l i d e l l a gente e favorendo lo 

s v i l u p p o delle forme p i ù basse di 
degradazione: il giuoco, l'oppio, il 
banditismo, la prostituzione. Pro­
babilmente il regime del KMT 
tendeva a trasformare q u e l l e / o r ­
ine d i degradazione sociale in for­
me normali di vita per questa cit­
tà ch'esso voleva immunizzare da 
ogni contagio rivoluzionario e pre­
servare da ogni spirito rinnovato­
re. Bisognava distruggere ogni 
senso di classe nei lavoratori, 
svuotare la classe operaia, e p e r c i ò 
furono gonfiati con tutti i mezzi 
i sindacati g i a l l i , resa a b i t u a l e la 
compravendita delle coscienze, fa. 
vorito lo sviluppo delle sette p i ù 
retrograde fra gli strati p i ù umili 
della popolazione lavoratrice, spe­
cialmente fra i b a t t e l l i e r i . Un'ope­
ra gigantesca di disgregazione s o ­
c i a l e fu condotta tenacemente per 
vent'anni; i l K M T n o n aveva nem­
meno esitato a favorire il c o m ­
m e r c i o degli uomini, organizzato 
da « negr ier i » di n u o v o t ipo che 
adescavano i lavoratori per ven­
derli a San Francisco, a Singapo­
re, a Manilla. E contemporanea­
mente, la repressione più feroce 
infuriava: per t r e d i c i volte conse­
cutive n e l g i r o d i alcuni anni, il 
Comitato dirigente del Partito co­
munista a Canton fu arrestato e 
d i s t r u t t o fisicamente. Lentamente 
tutto quel che vi era di sano, di 
forte, di rinnovatore a Canton do­
veva emigrare verso il Nord o ri­
fugiarsi nelle campagne a mante­
nervi accesa la fiaccola della guer­

ra partigiana che non è mai ces 
sata nel Kuang-Tung e n e l l ' i s o l a 
d i Hai-Nan. 

Ma a Canton sopratutto il Kuo­
mindan voleva essere sicuro. Una 
città scettica e socialmente p o l v e 
rizzata, una città di parassiti, co­
struita a immagine e somiglianza 
della cricca imperante, una città 
indifferente, corrotta, prona: ecco 
quel che serviva al Kuomindan 
come capitale. E per completare 
il quadro, la beffa atroce d e l c u l ­
to d i Sun Yat-sen che continuava 
ad essere alimentato da q u e l l i c h e 
le i d e e di Sun Yat-sen avevano 
atrocemente tradito. 

L e m i n a c c e d i C i a n g 

Probabilmente l'immagine di 
Canton deve avere alimentato i 
sogni di r iv inc i ta di C i a u g Ka i 
Scck, p r i m a c h ' e g l i abbandonasse 
la Cina. Ma dopo la l i b e r a z i o n e 
egli deve aver dubitato. Infatti, 
quando ha avuto sentore che Can­
ton a v r e b b e festeggiato la sua li­
berazione il 7 novembre, ha co 
minciafo con l ' invi tare la p o p o l a -
r i o n c a d evacuare la città e ha mi 
nacciato di bombardare il popolo 
adunato a festa i n q u e l giorno. In 
realtà Ciang-Kai-Scck n o n ha 
bombardato Canton in questi gior­
ni, forse perchè una buona parte 
della sua aviazione ha raggiunto 
l'Esercito Popolare giusto questa 
settimana, forse per altre ragioni. 
Ma neanche il suo tentativo d i 
in t imid ire Canton è r iusc i to . Anzi 

CANTON — Danze popolari in occasione del la festa della l iberazione. Le scritte inneggiano all 'unità 
del popolo cinese, e al l 'e l iminazione del dispotismo del le « 1 famiglie > 

ques ta città s i è v e n d i c a t a a n i m a n ­
d o i cortei che in questi giorni 
hanno percorso le strade con una 
serie di figure allegoriche che 
mettono in r i d i c o l o la cricca ex-
dominante: le Quattro famiglie 
incatenate dall'Esercito Popolare o 
condotte al guinzaglio da un ope­
raio e da un contadino, oppure le 
Quattro famiglie in g a b b i a , o p ­
p u r e ancora Ciang Kai-Scek e 
signora disperatamente attaccati 
alle falde del frack dello Zio Sani, 
anche lui terrorizzato. 

Mentre scrivo Canton è tutta un 
tripudio di luci, di cortei, d i c a n 
zoni . Un i m m e n s o c o r t e o di carri, 
di quadri, d i a s s o c i a z i o n i , di grup­
pi, d i lavoratori e di popolo per­
corre le strade tra due fitte ali 
d i folla: abbiamo lasciato la me­
tà del corteo quattro o c i n q u e chi­
lometri d i s tante da qu i , tagliando 
in m a c c h i n a trasversalmente la 
città, e abbiamo trovato qui il cor­
teo che già sfilava e d a un'ora 
continua a sfilare, e s t a r n o soltan­
to ai primi gruppi. Il vociare al­
tissimo d e l l a folla riempie l'aria. 
Non c'è dubbio: Canton ha ritro­
vato il suo entusiasmo, Canton sta 
ritrovando la sua fede. 

Da c i n q u e giorni oramai la cit­
tà festeggia la l iberaz ione . E ' co­
m i n c i a t o il 7 n o v e m b r e COTI una 
serie di banchetti e di cortei in­
neggianti alla Rivoluzione d'Otto­
bre; e rapidamente le strade, i mo­
numenti, gli edifizi, i magazzini, i 
chioschi si sono coperti d i b a n d i e ­
r e rosse con le quattro stelle d'o­
ro. Poi, nei giorni s u c c e s s i v i , è 
stato un crescendo continuo: dalle 
banchine del fiume della periferia, 
la città i n t e r a s i è pavesata, sem­
pre p i ù numerosi i cortei hanno 
percorso le strade, sempre p i ù i n ­
t e n s a m e n t e l e u n i v e r s i t à , le scuo­
le medie, le diverse corporazioni 
operaie, i commercianti hanno mo­
strato la loro gioia. Ed oggi tutta 
la città è venuta ad applaudire 
l'Esercito Popolare che dimostra­
tivamente entrava in forma uffi­
ciale in Canton. 

Sulla grande t r i b u n a eretta da­
vanti al Palazzo del M u n i c i p i o 
tu t te l e autorità civili e mi l i tar i 
prov inc ia l i e c i t tad ine erano rac­
colte intorno ai compagni Yeh 
K i e n - Y i n , segretario del Partito 
comunista per il Sud della Cina e 
Presidente del Governo provincia­
le, e Cien-Ghen, Comandante d e l 
4 gruppo di Armate, entrambi 
m e m b r i del Comitato Centrale del 
PCC. Davanti a loro è sfilato nel 
p i ù g r a n d e entusiasmo tutto quel 
che d i attivo e combattivo c ' è a 
Canton. Prima l'Esercito: un reggi­
mento di fanteria motorizzata, un 
reggimento di artiglieria motoriz­

zata, un reggimento di artiglieria 
montata, un battaglione d i b o m ­
b a r d e p e s a n t i e in / ine un altro 
glorioso reggimento di a r t i g l i e r i a 
doppiamente decorato a Su-Ciou 
e Sciangai: i reggimenti . sfilano 
avendo in testa un gruppo di tre 
b a n d i e r e rosse, una dello Stato, 
una del Partito c o m u n i s t a , u n a 
del l 'Eserci to p o p o l a r e , con sui car­
riaggi immensi ritratti di Mao. 
Ciu-de, Lenin, Stalin, Sun Yat-
sen; sugli affusti dei c a n n o n i , u n 
operaio, un contadino, un bor­
ghese s i m b o l i z z a n o la presa del 
potere da parte della democrazia 
popolare. I n f ine i reparti di fan-
tcria e di ' tigiani recentemente 
i m m e s s i n e s e r c i t o ; i p r i m i s o ­
no soldati c h e SOJIO venuti a p ied i , 
combattendo, dalla M a u c i u r i a , fin 
qui; i s econdi s o n o u o m i n i , anzi 
i n generale ragazzi; che da d u e 
a n n i si battono attraverso tutta la 
provincia. 

F i o r i e g o n f a l o n i 

Sfilano poi le masse lavoratrici 
e studentesche, ogni gruppo con 
le sue figure allegoriche e t suoi 
c o m p l e s s i art i s t ic i , di musiche e 
danze, gli operai e l e t t r i c i s t i i n un 
lungo corteo che trasporta da sé 
le s u e b a t t e r i e e i suoi fili e che 
h a messo dentro ogni lanterna una 
lampada elettrica. La sfilata dura 
delle ore: i sindacati, le donne, i 
ferrovieri, i postelegrafonici, gli 
elcttricisti, i m e c c a n i c i , le organiz­
zazioni d i massa, gli studenti. Una 
numerosa delegazione di g i o v a n i 
v i e n e a l la t r ibuna a recar doni al 
governo provinciale e municipale, 
al Partito comunista, all'Esercito, 
ai compagni Mao e C i ù ; i doni s o ­
no i n generale fiori e gonfaloni di 
seta rossa con scritte i n n e g g i a n t i 
al la R e p u b b l i c a , a l l 'Eserc i to , a l 
Partito, E il corteo continua. 

Continuerà fino a notte, tra dan­
ze e musiche e c a n z o n i . 

D o m a n i Canton ritroverà il s u o 
lavoro, le sue preoccupazioni, i 
suoi problemi. Ma di fronte a l l ' i n ­
d o m a n i o g n u n o si sentirà d i v e r s o 
giacché oggi la città ha r i t r o v a t o 
s e stessa. Gli agenti e i b a n d i t i d e l 
Kuomindan che ancora si trovino 
in città comprenderanno che qui 
non c'è p i ù niente da fare per 
loro e prenderanno anch 'e s s i t r i ­
s t e m e n t e la via di H o n g - K o n g per 
Formosa. Fino a q u a n d o ? Per pò-
co tempo, certo; fino al giorno or­
mai prossimo n e l q u a l e anche For­
mosa festeggerà in una esplosione 
di gioia popolare, c%nc Pechino. 
come Canton, come ogni città del­
la Cina, la sua liberazione. 

VELIO S P A N O 

Real ino Carboni, il piccolo Hcarst 
di v ia del Tritone, l 'uomo che per 
spodestare u n direttore si era fatto 
perfino espellere dall'Associa/ion** 
della Stampa, era stato giuocato, 
all'Americana, da gente più furba e 
più forte di lui. 

Lotte di gerarchi 

Nel l e manovre clericali per l'as­
salto al « M o m e n t o » si inserivano 
lotte di corrente, personalismi, am­
bizioni di gerarchi. Da una parte 
Tupim junior, l'uomo di pai tito che 
riisprezza le cariche ministerial i ma 
manovra le file della propaganda 
democristiana; dall'altra Giul io A n -
dreotti, il delfino di De G'asperi, 
l'uomo di governo, il ica l izzatore , 
l'insuperato ispiratore della stampa 
.< indipendente ... Ognuno aveva il 
proprio candidato alla direzione de l 
.. Momento ..; Andreotti appoggiava 
un suo malinconico amico, Antonio 
Petrucci. redattore del « Popolo », 
organizzatore delle mostre ilei c i ­
nema clericale di Venezia; Tupinl 
junior aveva scelto il suo favorito 
nello file del la pseudo intelliphptitia 
milanese; Giancarlo Vigorell i , ex 
critico ermetico, conci l iante adula­
tore di tutti i regimi, noto neg l i 
ambienti artistici per le v icende che 
accompagnarono l'assegnazione del 
premio letterario « Paraggi ». 

Le azioni di costui erano sal ite ne­
gli ultimi tempi per i violenti a t ­
tacchi mossi sulla « Fiera Lettera­
ria » a scrittori di parte l iberale rei 
d'aver cenato con Picasso ed erano 
giunte all 'apogeo con il suo pr imo 
articolo politico, una ignobi le ac­
cozzaglia di baggianate che il « P o ­
polo « pubblicò sotto il t i tolo • l ' a f ­
fare Megherian », s iglando G. V-

Le ult ime battute de l la v icenda 
sono state quanto mai interessanti . 
Il vecchio direttore, dopo il c a m ­
biamento della gestione, in un co l ­
loquio con Tupini ottenne l 'assicu­
razione di poter continuare nel la 
linea politica seguita fino allora. 
Erano i giorni del massacro di Tor-
remaggiore e Gino Brut i chiese nl-
l'amministratore i fondi per far par­
tire un inviato speciale p e r la P u ­
glia. Ottenne un netto rifiuto e il 
giorno dopo lo informarono che i l 
cambio del la guardia sarebbe d o ­
vuto avvenire immediatamente . 

/ / « delfino >» battuto 

Cosa era successo? Andreott i era 
a Londra per la partita Ital ia-In­
ghilterra e il suo antagonista aveva 
approfittato del suo debo le per il 
calcio e per la pubblicità radiofo­
nica e con un t ipico « c o l p o basso». 
10 aveva c lamorosamente trombato. 
11 « Momento » cominciava cosi la 
sua nuova polit ica di appoggio 
smaccato al (governo, di nnticomu-
nfsmo teologico, di attacchi a quei 
liberali e a quelle «teize forze» a b ­
bastanza insofferenti del reg ime 
clericale che finora e i a stata appan­
naggio del « Tempo», del « Messag­
gero .. ecc. E dall'intrigo il povero 
Andreotti . col "=uo fido e mal inco­
nico Petrucci . usviva battuto di una 
corta testa dal g iovaniss imo Tupi ­
ni jr.. numero 2 dei giovanissimi 
rernrehi del nuovo r e e m e . 

ANIELLO COPPOLA 

Premio per la critica 
dell'editore Einaudi 
L o « S t u d i o i ta l iano di s tor ia 

de l l 'Ar te », di F i r e n z e , h a i s t i tu ì 
to , d ' intesa c o n l ' ed i tore E i n a u d i . 
u n « P r e m i o a n n u a l e p e r la c r i t i ­
ca d'arte » c o n s i s t e n t e i n L . 250 
mi la e n e l l a p u b b l i c a z i o n e in v o ­
l u m e n e l l a b ib l io teca d'arte ed i ta 
e d ire t ta da l lo s t e s s o ed i tore . 

L e o p e r e c o n c o r r e n t i al P r e m i o 
p o s s o n o e s s e r e d i l i b e r o a r g o m e n ­
to, su l l ' ar te ant i ca , m o d e r n a e 
c o n t e m p o r a n e a , i ta l iana e s t r a ­
n iera . L 'acce t taz ione d e i m a n o ­
scritt i è fissata e n t r o i l 31 m a r z o 
1950, e l ' a s s e g n a z i o n e d e l p r e m i o 
avrà l u o g o il 15 g i u g n o 1950. 

Le prime 

SUGLI SCHtRMI 

U è donne NO no CONI 
Ancho nello cittadino di quaran­

tamila abitanti, do \o u n commei-
clunto dt pesce e 11 duet to ie urlki 
sia/Ione nullo sono 1 cittadini più 
Influenti o rappiesentatlU, esisto­
no, secondo quanto ci Illustra 11 IL-
gtsta di questo tllm, quello famiglio 
stravaganti che solitamente s>l era­
no limitato uu. adornaro con lo lo­
ro scimunitaggini gli appartenenti 
de'.'.ii Quinta Ktmda. l'orlino la 6tei:-
11/zata o Inutile satira di vari 11e:i 
Hecht e Me Arthur, sul palcosconlcl, 
o del Cìregory La Ca\a, sugli .scher­
nii, oggi evidentemente e giudicata 
troppo pungente did produttori u-
merlcanl, so ha qualche riferimento 
con l'attlUta del loro colleglli, con­
fezionatori di merce In scatola sl­
mile allo scatolame di pellicola com­
merciato da Hollywood, e allora ò 
più opportuno sbeffeggtare 1 « cufo-
nl » della provincia, che no imita­
no gli atteggiamenti. 

Trattandosi di famiglio stravagan­
ti. 1 personaggi sono 1 soliti, arci­
noti: dal \ccchlo nonno saggiamen­
te rimbambito, elio scambia lo squil­
lo del teletono con 11 trillo elei cam­
panello dell'ingresso, al padro cho 
di nascosto si allenii a ballare K 
rumba, alla figlia Imitatrice dello 
divo del cinema. 

l,o loro av\enture sono, com'è In­
tuibile, dlttlcilmente riferibili, per­
chè al biisano sul giochetto .sciupio 
uguale dello riign/zette cho si pal­
leggiano 1 fidanzatini di turno, de­
gli uomini d'affari ora attratti dnlln 
pur scarsa tranquillità fainlllaie, 
ora dalle grazie di una qualche Car­
men Miranda di passaggio. Ma — 
Ce- bisogno di dirlo? — alla fine del 
duemila metri di pellicola ad ognu­
no nrrldera una felicita eterna, lo 
scappatelle, saranno perdonate o t-ol-
tanto l'accorto spettatore non per­
donerà at colpevoli 1 soldi del bi­
glietto che gli han fatto .spendere, 
allettandolo magari col richiamo del­
l'orchestra di Xa\lor Cugat, elio fun­
ge soltanto da compariamo. 

I briganti 

La candidatura di Roma 
aile Olimpiadi del 1960 

E" pervenuta ufficialmente al Co­
mitato Olimpico Internazionale la 
richiesta del Sindaco di Roma per 
l'organizzazione delle Olimplaù! «lei 
I«XV>. 

Tale richiesta, che era accompa­
gnata da una relazione del C O.N.I.. 
sarà presentata alla Sessione di Co­
penaghen del C.I.O. che ne prende­
rà alto, intendendosi eoa) posta re­
golarmente la candidatura di Roma 
alla celebrazione dei Giochi Olimpi­
ci del 1960. 

Le avventuro del Far-West sono 
una delle plx\ gradevoli favolo del 
cinema fin dal lontano tempo in cui 
un regista d'Ingegno. Irvlng rottrr. 
fotografò 11 dettugllo grande di unii 
pistola con la canna rivolta con io 
la macchina da pressi, ottenendo con 
ciò l'effetto di terrorizzare 11 pui>-
blico. cui giungeva del tutto nuova 
una tale minaccia. La favola da 'il­
io™ si è sempre più coi, allenta, ma 
ha conservato immutati 1 suol ele­
menti essenziali: l'eroe che spina 
con la stessa facilità con cui si ac­
cende u n fiammifero, l'eroina in­
sidiata dal bandito, qualche can-( un 
rusticano negli spacci d'alcool, e so­
prattutto sca770ttature a non finirò 
v li grando assalto alla diligenza. 

Il tut to {- faticosamente assom­
mato nelle avventure di questi «Han-
dltls. su cui trionfa Michigan Kld. 
giovanotto che ha lasciato il suo 
posto di sceriffo per ritirarsi, per"* » 
successo, a una pio tranquilla vl'a 
privata. Ma come 11 dettaglio ciel'a 
pistola puntata non terrorizza pivi 
nessuno, cosi anche queste vicenda 
ormai Interessano soltanto 1 giova­
nissimi lettori di Sulgarl. e 11 Cine-
color Impiegato per girare « I ban­
diti » conferisce ni film, con l suol 
colori da scatole di cioccolatini, una 
ancor p.ù accentuata aria <li ti 1 i 
Victor Me Ijagrn unico del prupp" « •-
pace di recitare, rischia dt rvndei 
Il capo l>andlto piti simpatico del­
l'intrepido protagonista 

ed. ma. 

I J « cavalcata 
«lei terrore 

Continuano, con qufoto film. le 
gratuite variazioni sulla storia statu­
nitense nel periodo che compreni.e 
Inizio, durata e line della guerra di 
secessione. Sorgo spontaneo, a t:n 
malauguratamente se l e d o \ u ' o 
sopportare in serie, il dubbio inge­
nuo se si tratti di banali e dilettan­
tesche lmprovvlsuzi i oppure, e lo 
spettatore più scaltrito ha ben ra­
dicate ragioni per essere di qucnt.i 
ideo. »>e hia una ben meditata ma .L:- -
de a ispirare i fabbricatori di Hol­
lywood. 

Di questo variazioni Inventate ' e 
ne son viste ormai di tutte le spe­
cie, colorate e no, ma 11 nastro film 
ha l'originalità di Indicarci una nuo­
va 1 nterpetrazione nientedimeno cho 
dell'organizzazione terroristica, an­
cora viva o vegeta ai nostri giorni 
del Ku-Klux-Klan. 

Si 6copre infatit che t e cavalieri 
del terrore in questione, do]>o cr.-(̂ -
re stati sospettati per tre quarti del 
film come nordisti malvagi e decidi 
a seguitare lo amazzarnento s e c ^ -
Morilstico. non sono altro che icaltrl 
ladruncoli mascherati. 

Attorno a questo bacato nocciolo. 
c'è la dolciastra storia del protago­
nista. interpretato da Van Johnson. 
maestro di scuola, taglialegna e n-
gricoltore. che riesce. doj>o quaichn 
agreste peripezia, a riappacificare 
con qualunquistiche argomentazioni 
le op}K>ste tendenze di un vliia^.'.o 
ed a Impalmare, lui nordista mime­
tizzato, la figlia (Janct Leiph) di u n 
acceso sudista (Thomas Mltchell ». 

Ha diretto con inespressiva len­
tezza Roy Ro-xiar.d. Vice 
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— A l l o r a bifORna affrettarsi . — 
s o g g h i g n ò Lucrez ia . 

— Spiegat i — chiede b r u s c a ­
m e n t e Cosare . 

— V o g l i o d ire s e m p l i c e m e n t e 
c h e R a g a s t e n s è su l pos to e c h e 
l a g i o v a n e B e a t r i c e non lo v e d e 
d i ca t t ivo occhio. . . 

C e s a r e d i v e n n e l iv ido . P a r v e r i ­
f l e t t ere un' i s tante , poi d i s s e : 

— E t u dici c h e per a v e r e R a ­
g a s t e n s in m i o po tere occorre ­
r e b b e r i n u n z i a r e a d i s t ruggere 
M o n t e f o r t e ? 

— D i c o c h e occorre fingere di 
r inunz iarc i . 

— A h , credo c h e c o m i n c i a m o 
a d in tenderc i . 

Lucrez ia al lora si ch inò su suo 
f ra te l lo e gl i par lò l u n g a m e n t e 

Q u a n d o Lucrez ia ebbo Anito di 

p a r l a r e C e s a r e f e c e c h i a m a r e i l 
s u o a i u t a n t e di c a m p o e d i suoi 
araldi . 

Mezz'ora d o p o sì s p a r g e v a p e r 
tu t to il c a m p o la not iz ia c h e C e ­
s a r e m a n d a v a a M o n t e f o r t e dei 
par lamentar i incaricat i di fare 
propos te v a n t a g g i o s e . A l c u n i a p ­
p r o v a r o n o la d e c i s i o n i ; a l tr i , in 
m a g g i o r n u m e r o , la g iud icarono 
v e r g o g n o s a e m o r m o r a r o n o c h e , 
d e c i s a m e n t e . C e s a r e B o r g i a a v e ­
v a perso la testa . N e s s u n o , però , 
s u p p o s e la ver i tà . 

D U E T E R R I B I L I N O T T I 

R a g a s t e n s la sera di que l g ior 
no in cui era s tato creato cava 
l i erc -prode si era d ire t to senza 
es i tare v e r s o il l u o g o del l ' infer 
r iata c h e a v e v a g i à s cava l ca ta . 

Iv i a t t e s e c h e t u t t o f o s s e s i l e n ­
z ioso n e l p a l a z z o e c h e f o s s e a r ­
r ivata l'ora in cui s u p p o n e v a c h e 
P r i m a v e r a f o s s e a l s u o p o s t o a b i ­
tuale . Infine, o l t rep a s sò la c a n ­
cel lata , si d i re s se p e r g l i s tess i 
v ia l i c h e a v e v a g i à percors i , 
s p u n t ò a l l o s t e s s o p u n t o e v i d e 
Beatr i ce a l l o s t e s s o l u o g o . Essa 
l 'aspettava, infatt i . 

I nos tr i l e t tor i h a n n o g ià a s ­
s i s t i to a q u e l l o c h e p e r R a g a s t e n s 
e P r i m a v e r a era il s e c o n d o i n ­
contro d 'amore . V i h a n n o a s s i s t i ­
t o n e l m e d e s i m o t e m p o c h e a 
q u e s t o incontro , d i n a s c o s t o , a s ­
s i s t e v a n o Lucrez ia e il pr inc ipe 
Manfredi . L' incontro d u r ò a l u n ­
g o , poi d o p o u n u l t i m o addio , 
P r i m a v e r a si a l l o n t a n ò l e n t a m e n ­
te v e r s o il pa lazzo . M e n t r e R a ­
g a s t e n s s t a v a r i a w i a n d o s i a l l a 
cance l la ta , g l i s e m b r ò c h e q u a l ­
c u n o c a m m i n a s s e d i e t ro di lu i . 
S i v o l s e v i v a m e n t e . Infat t i , q u a l ­
c u n o v e n i v a , senza c h e p e n s a s s e 
a nasconders i . R a g a s t e n s v i d e 
un'alta figura m u o v e r s i n e l l ' o s c u ­
rità. A l l o r a s i g e t t ò d i e t ro u n 
a lbero e a s p e t t ò c h e l ' u o m o f o s ­
s e pas sa to . M a l 'uomo n o n passò . 
S i f e r m ò i n n a n z i a l l 'a lbero , poi , 
f a c e n d o n e 11 g iro , s i f e r m ò presso 
R a g a s t e n s . Era i l p r inc ipe M a n ­
fredi. 

II v e c c h i o con gli ticchi f iam-
megginnt i . Io guardava fisco R a -
qastens c o m p r e s e ch'egli s a p e v a . 

F e c e p e r d i re qua lcosa . < 

— N o n u n a p a r o l a — d i s s e il 
v e c c h i o c o n v o c e a l terata —. H o 
v e d u t o t u t t o , h o s e n t i t o tut to . E 
b e n e d i t e il c i e lo c h e c o n s e r v o il 
m i o s a n g u e freddo e c h e p e r e v i -

t a r e u n o s c a n d a l o , u n a m a c c h i a 
a l m i o n o m e , n o n v i u c c i d o qui 
c o m e u n c a n e . D o m a n i , da m e , 
v i a s p e t t o . 

— Ci sarò , principe . . . — m o r -

» si 

Meiz'ora dopo si sparse* a per tutto il campo la no t i l i » c h e Cesare 
mandava a Monteforte I «noi parlamentari. . . 

m o r o R a g a s t e n s . 
— Ci c o n t o , s i g n o r e s e v i re s ta 

u n s e n s o di o n o r e e di dignità— 
— Ci sarò — r i p e t è R a g a s t e n s . 
P o i , si d i r e s s e v e r s o l ' inferriata, 

la s c a v a l c ò ed usc ì . P o c o d o p o e r a 
ne l la sua c a m e r a . 

A l lora , n e l s i l e n z i o e ne l la s o ­
l i tudine , l 'orrore de l la s i t u a z i o n e 
gi i a p p a r v e c h i a r a m e n t e . Egli n o n 
r iusc iva a v e d e r e u n a v i a di u s c i ­
ta. Bat ters i col p r i n c i p e M a n f r e ­
di? Uccider lo? . . . C o m e lo p o t e v a ? 
Manfred i a v e v a s e t t a n t a d u e ann i . 
E poi , ucc idere il pr inc ipe , era 
r inunz iare per s e m p r e a Beatr ice . 

F u una n o t t e t err ib i l e per R a ­
g a s t e n s e v e n n e il g i o r n o senza 
c h e n u l l a a v e s s e d e c i s o . S o l t a n t o 
a v e v a p e n s a t o di p r e v e n i r e B e a ­
tr ice pr ima di recars i da M a n ­
fredi. Ma q u a n d o a r r i v ò al p a ­
lazzo A l m a B e a t r i c e n o n c'era. 
R o s o da l l ' inquie tud ine , fece a v ­
v i s a r e il pr inc ipe Manfred i c h ' e ­
gli era al pa lazzo , a sua d i s p o s i ­
z ione . Ma gli fu r i s p o s t o c h e il 
pr inc ipe Manfredi era a cons ig l i o 
segre to . R a g a s t e n s d o v e t t e a s p e t ­
tare. Verso m e z z o g i o r n o , apprese 
che n o n ci s a r e b b e a l c u n a ud ienza 
e s i sparse la v o c e c h e il p r i n ­
c i p e Manfredi era g r a v e m e n t e 
a m m a l a t o . N e l l o s t e s s o t e m p o u n 
s e r v o del pr inc ipe v e n n e a pre­
sentars i a P a g a s t e n s . 

— Il mio p a d r o n e — gli d i s se 
— v i prega di v e n i r l o a t r o v a r e 
ne l la serata . i 

— S t a b e n e — f e c e R a g a s t e n s . 
L a s c i ò il pa lazzo a n c o r p i ù a g i ­

tato di q u a n t o e r a a r r i v a t o . 
— C h e s u c c e d e ? — p e n s a v a . — 

P e r c h è B e a t r i c e è inv i s ib i l e? P e r ­
c h è il p r i n c i p e m i fa d i r e c h e n o n 
p u ò r i c e v e r m i ? 

F u g i r a n d o e r i g i r a n d o m i l l e 
v o l t e n e l l o s t e s s o c e r c h i o di d o ­
m a n d e s e n z a r i spos ta c h e R a g a ­
s t e n s a s p e t t ò c o n u n a a n g o s c i a 
c r e s c e n t e il m o m e n t o d i p r e s e n ­
tarsi di n u o v o a l p r i n c i p e M a n ­
fredi. Ques t i n o n a v e v a per n u l ­
la a s s i s t i t o al c o n s i g l i o s e g r e t o , 
c o m e a v e v a fa t to d ire . N e l l a m a t ­
t inata si era c o n t e n t a t o di p r e ­
gare i l c o n t e A l m a di t r a t t e n e r e 
s u a figlia p r e s s o di s é , tu t ta la 
g iornata , so t to u n p r e t e s t o q u a ­
l u n q u e . P o i , i l v e c c h i o s i era 
preparato a r i c e v e r e R a g a s t e n s . 
Anch'eg l i a v e v a p a s s a t o u n a n o t t e 
terribi le . P o i , a p o c o a poco , la 
d i speraz ione a v e v a d a t o p o s t o a l ­
la co l lera . A l l a c a l m a con la q u a ­
l e era riuscito a s u p e r a r e il p r i ­
m o c o l p o s u c c e d e v a ora u n s e n s o 
di pro fonda e d i s p e r a t a i r r i t a ­
z ione . F u in q u e l m o m e n t o c h e 
gli a n n u n z i a r o n o l 'arr ivo di R a ­
gas tens . In u n l a m p o , il v e c c h i o 
si t r o v ò il p u g n a l e a l la m a n o , 
s o r p r e n d e n d o l 'entrata de l g i o v a ­
ne per d i s t e n d e r l o i rr ig id i to ai 
suoi p iedi . M a u n ' i n s o r m o n t a b i l e 
orrore per l'assassinio concepito 
lo trattenne. Fu un momento 
tragico. 

Inf ine i l p r i n c i p e r i s o l v e t t e d i 
rimandare il co l loqu io . Era u n a 
m e z z a g i o r n a t a g u a d a g n a t a . 

Q u a n d o v « r s o l e c i n q u e gl i a n ­
n u n z i a r o n o c h e il c a v a l i e r e era 
a l la s u a por ta , o r d i n ò di far lo e n ­
trare. L ' i s tante d o p o i d u e u o ­
min i e r a n o in piedi l 'uno di f r o n ­
te a l l 'a l tro . 
S i g u a r d a r o n o , c o m e s e n o n PI 
fossero m a i v e d u t i . R a g a s t e n s 
c a l m i s s i m o , f reddo , a s p e t t a v a . 
F u r o n o m i n u t i s p a v e n t e v o l i . R a ­
g a s t e n s e r a c o m e ipnot i zza to d a 
q u e l g r a n v e c c h i o , neg l i occh i 
d e l q u a l e c r e d e v a d i l e g g e r e la 
s u a s o r t e . Q u e l l o s g u a r d o t a c i ­
turno , d u r o , l o t u r b a v a p r o ­
f o n d a m e n t e . II p r i n c i p e c e r c a v a 
q u a l c h e p a r o l a s a n g u i n o s a , q u a l ­
c h e i n s u l t o prod ig io so . L a co l l era 
ch'egl i a v e v a d o m a t o , l o d o m i ­
n a v a di n u o v o i n t e r a m e n t e . L a 
sua m a n o , t r e m a n d o , c e r c ò il p u ­
gna le . R a g a s t e n s v i d e il g e s t o e 
non f e c e u n m o v i m e n t o di d i f e s a . 
In que l l ' i s tante la g r a n d e por ta 
s i apri , e u n m a g g i o r d o m o , a v a n ­
zandos i fino a m e t à de l s a l o n e , 
a n n u n z i ò g r a v e m e n t e ad a l ta 
v o c e : 

— A r a l d i ed ufficiali p a r l a ­
m e n t a r i di m o n s i g n o r e C e s a r e 
Borg ia , d u c a di Valent ir io i s , d u ­
ca di G a n d i a , si p r e s e n t a n o p e r 
p c i t a r e a M o n s i g n o r e il pr inc ipe 
Manfredi , c a p o s u p r e m o d e l l ' a r ­
m a t a d e g l i a l leat i , l e offerte p a ­
cif iche d e l l o r o n o b i l e padrone . . . 
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